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. Dombrovskis prevede «nuova austerità», La palla 
all'Ecofin, che potrebbe deddere già a dicembre 

la notizia del giorno ~ I 3 

Secando lo Svimez le risorse destinate alla misura 
voluta dai 5 Stelle nan bastano nemmeno per il Sud 

LE STIME DELL'ISTAT SULL'IMPAno DELLA MANOVRA. E L'OCSE INCHIODA IL PIL ALLO 0,9%NEL 2019 

andi già praticato con suC­
esso nelle trattative per la 
lrmazione del governo, nel-. 
l primavera sCorsa. Sempre 
be a quel punto di non ritor-
o si arrivi davvero. il gover--
o e la maggioranza si proda­
lano compatti e lo saranno 
i certo quando, oggi alle 17 
Ila Camera e probabllmente 
\ercoledi prossimo al Sena­
" il premier Conte riferirà 
ù1a crisi con l'Europa. 
I AllAI. TÀ soprattutto nella Le­
, sernbra crescere la tenta­
.one di affondare la nave 
. alloverde un attimo prima 
I arrivare al cozzo con l'ice­
'"g europeo. 

Gli effetti del cc~dito» dimezzati dall'inflazione 
11 11 governo conferma la sfi­
da contro tutti gli indicatori e 
le stime economiche sulla cre­
scita e l'impatto economico 
della legge di bilancio. Nel rap­
porto lstat suJJe prospettive 
nel 2018-2019, l'Istituto di stati­
stica sostiene che quest'anno il 
PiI si fermerà alI·1.1% (contro 
1'1 ,2% prospettato dal gover­
no). E nel 2019 risalirà, ottimi­
sticamente, alI'l,3%, ma non 
abbastanza da centrare le sti­
me del governo dell'l ,5%. 
Seoz'altro peggiori sono le stio 
me dell'Ocse che nel suo <Eco­
nomic Outloolo ha visto il PiI 
inchiodato allo 0,9% nel 2019, 
metà della media dell'Eurozo­
na (1,8%). Il drastico rallenta­
mento della crescita, non calco­
lata dalla legge di bilancio, fer­
merà il debito intorno al 130% 
delPilsia nel 2019 sia nel 2020. 
li governo, invece, parla di un 
calo al 128,1%. da politica fisca­
le - spiega il rapporto - sarà 
espansiva nel 2019 ampliando 
il deficit al 2,5% del PiI e al 2,8% 
nel 20200, ben oltre i numeri in­
cjicati da Roma (2.4% e 2,1 %). Da 
Parigi arriva poi una bocciatu­
ra delle misure chiave della leg­
ge di bilancio. n pensionamen­
to anticipato a quota cento t:ag­
graverà le diseguaglianze tra 
generaziomo, aumenterà la 
spesa e rldurra la popolazione 
attiva e il reddito di cittadinan­
za darà benefici sulla crescita 
.probabilmenternodesti>. 
SUL wAiDDITO DI PMCARlI.,L, O 

.sudditanzao,l'lstat ha dato un 
giudizio più sfumato. Nei pri­
mi anni questo strumento di 
cworkfare., lavoro e formazio­
ne obbligatoria in cambio della 
differenza tra il tetto massimo 
di 780 euro e il reddito Isee dei 
«poveri assoluti. porterà un in­
cremento della crescita tino a 
0,3 punti percentuali, agendo 
come uno shock positivo sui 
consumi. Le politiche fiscali 
del governo consentirebbero 
cosi un reCllpero della spesa 
delle famiglie al +1,2% nel 
2019, dopo il crollo al +0,9% toc­
cato quest'anno (dal +1,5% del 
2017). Nel medio periodo, le 
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sterità auto-inflitta, paradossa­
le per una maggioranza che di­
ce, a parole, di lottare contro 
l' ,austerità ... 
IL pARADOSSO è ancora più cla­
moroSO alla luce delle simula­
zioni dello SviInez secondo il 
quale il governo avrebbe dovu, 
to investire ben altri denari sul 
. reddito di cittadinanza>. In ba­
se agli 8 miliardi (comprensivi 
tra l'altro dei 2,5 del .reddito di 
indusione, .Reh), più uno de­
stinato alla molto annunciata 
. riforma. dei centri per l'impie­
go, i beneficiari sarebbero 
1.283 milionI famiglie. l nuclei 
sarebbero composti per il 50% 
da due adulti e per il 50% da un 
adulto e un minore e che il 50% 
abbia la casa. Per coprire tutti 
gli aventi diritto solo al Sud ser­
virebbero dieci miliardi. Anco­
ra di più per fare qualcosa al 

. Nord e al Centro, 
1Ii.!:li,ìi11 LARliQION. che ne beneficereb-

Luigi DI MIlo, OIUMppe Conte, Mott ... Salvtnle Ol"""nnl Trio f010 LaPress. be maggiormente sarebbe la 
Campania (3,1 miliardi), segui· 
ta da Sicilia (2,7 miliardi), Pu­
glia (1,6 miliardi) e Calabria 
(1,1 miliardi). A livello provin­
ciale è in testa Napoli con 239 
mila dei 391 mila della Campa­
nia, in Sicilia 343 mila (a Paler­
mo oltre 100 mila), 214 mila In 
Puglia (68 mila a Bari), in Cala­
bria 144 mila (37 mila a Reggio 
Calabria), in Sardegna 107 mi­
la (35 mila a Cagliari), in Abruz­
zo 44 'mila (L'AquJJa 11 mila). 

prospettive si fanno più cupe. 
L'lstat prevede che il sussidio 
di povertà causerà un aurnento 
dell'inflazione che .annulle­
rebbe progressivamente. gli ef­
fetti della misura sull'econo­
mia reale. E queste valutazioni 
si basano sull'ipotesi di una p0-
litica monetaria accomodante, 
ingrado di . neutraJizzqre possi­
bili tensioni sul mercato del 
credito •. Questa è una nota do­
lente perché -sempre per le sti-

Quota 100 peggiorerà 
la disuguaglianza 
intergenerazionale, 
auntenteràlaspesa 
pensionistlca e ridurrà 
'Ia crescita a lungo termine 

Ocse 

me dell'lstat -un peggioramen· 
to delle condizioru del credito, 
con un aumento del tassi di in­
teresse di 100punt! base, porte­
rebbe Un rallentamento del Pil 
di 0,7 punti. Q)!esta potrebbe 
essereuna delle possibili conse­
guenze dell'aumento dello 
. spream tra i titoli di stato ita· 
liani. 
LO .."MIIZ Ieri ha rilanciato le 
sue stime sul <reddito., sottoli­
neando come le risorse così fa­
ticosamente raggranellate dai 
Cinque Stelle nella rnanovra 
non bastano. Nel solo Mezzo­
giorno servii~bbero oltre 10 
miliardi e per soli nove mesi 
nel 2019. Una prospettiva deva­
stante, tra l'altro In mancanza 
di una seria discussione sulle 
caratteristicbe di una misura 
che resta nebUlosa e viva SOlo 
negli annunci del ministri gril­
lini. Per vedere un testo si do­
vrà aspettare. l'approvazione 
del bilancio dopo Natale e un 
decreto. non rneglio specifica­
to, da parte del governo che 
punta a fare partire il «reddito • 
ad aprile 2019, il rnese prece­
dente alle europee. Sempre 

che nel frattempo il governo 
non sarà stato costretto ad atti­
vare le .clausole. per tagliare i 
fondi destinati a questa misu­
ra. e alla .quota 100 •. il manca­
to rispetto delle stime sulla cre­
scita, il deficit e il debito- al cen­
tro della procedura d'infrazio­
ne annunciata dalla Commis­
sIone Ue - potrebbe Infatti por­
tare a questa conseguenza, tra 
l'altro prevista dallo stesso ese­
cutivo. Sarebbe un caso di au- ro.cl. 

Fnsl denuncia l'attacco alla libertà di stampa 

Per la federazione nazionale della Stampa (Fnsi), 11 govemo 
attacca la libertà di stampa . .. A qualche ora di dIstanza dal 
messaggio del presidente della Repubbllca sulla Ubertà dI 
stampa Il stato deposItato un emendamento alla legge di 
Bllanclo dI un parlamentare del Clnqueste11e che sI chiama 
VarTica· sostJene Il segretario della Fnsl, Raffaele Lorusso 
- L'emendamento, ammesso con Il via libera del govemo, 
parla di riduzione progressiva della dotazione del fondo 
dell'edltorta. Olfatto porta aU'azzeramento. DI Maio In Italia 
scimmiotta Trumpl'. «È giusto - sostiene Il presidente Fnsi 
Beppe Olulletti - critIcare I glomallstl, ma quandO sI dice 
faccIamo una legge sull'editoria per chiudere I glomall che 
non ci piacciono, o chiudiamo Il fondo per l'editoria e 
buttiamo migliaia di lavoratori a casa si sta affannando una 
minaccia all'articolo 21 della Costituzione·. 

'oITERVlSTAA ANDREA FUMAGALLI (UNIVERSITÀ DI PAVIA) 

(L'azzardo del governo dietro la sfida sui numeri con BlUXelles» 

JBERTOCICCAREW 

I Andrea Fumagalli, docente 
economIa politIca all'unlver­
là dI PavIa, quali sono le con-
19u8nZe della procedura dlln­
azIone all'Italia? 
t bocciatura della legge di bi­
ndo era nell' ordine delle cose, 
lOsiderando le dichiarazioni 
til'aggiornamento del Docu­
lento di Economia e Finanza 
'e!) e lo scambio di lettere con 
governo. Tanto è vero che la re­
:ione dell 'oligarchia finanzia-
• è stata meno forte di quanto 
attendeva, almeno negli ulti­
j giorni. L'infrazione è una 
e1ta politica e rientra nella rigi­
là formale e ideologica che ca­
.tterizza l'attuale Commissio­
!. Dopo l'approvazione dei pae­
membri dell'Ue, entro due set­
rnane, la procedura potrebbe 

corso d'opera. È la prima volta 
che succede. La decisione dipen­
derà dall'orientamento della 
Commissione. 
VIsto dal govemo, questo Il un 
calcolo politico In vtsta delle 
eiezionI europee? 
Mi sembra azzardato scommet­
tere sul cambio radicale nel par­
lamento europeo. D suo potere è 
molto llmitato. D potere econo­
mico europeo è invece in mano 
all'Ecotin, il consiglio composto 
dai ministri delle finanze degli 
stati membri, il luogo che deci­
derà sull'infrazione. Comunque 
una svolta populista non è racco­
rnandabile per il razzismo, il so­
vranismo, il corporativismo, la 
repressione che comporta, cioè 
l'altra faccia del governo Le­
ga-Cinque Stelle. 
11 governo stima una crescita 
dell'1,5% nel 2019, Perehé la 

difficilmente crescerà tanto, an­
che alla luce dei dati sul PiI nel 
terzo trimestre del 2018. Ieri 
l'Istat h. rivisto al ribasso la stio 
ma per il 2018 all'1,1%, Nelle vi­
sioni più ottimistiche, le stime 
fissano una previsione intorno 
all'1.1% o 1,2%. Difficilmente il 
rappotto deficit-PiI potrà essere 
contenuto sotto il 2,4%. Oggi è 
un livello cornunque inferiore 
al massimo stabilito dal patto di 
stabilità: il 3%.La Commissione ' 
stima invece che tale rapporto 
si collocherà al 2,9% nel 2019 e 
al 3,1% nel 2020. Questo giustifi­
ca la procedura di infrazione. 
Il mInistro dell'economia Trla 
oostleneche, alla _del con­
flitto, c'è una differenza nel cal· 
eolo della crescita, Pu4 aple­
gare.lo? 
n problerna è che i modelli eco­
nometrici usati dalla Commi,-

me), e quello effettivo (ciò che il 
paese è in grado di produrre). 
L'Ue calcola la capacità occupa­
zionale individuando un tasso 
naturale di· disoccupazione tale 
che non fa crescere i salari. Se 
per un certo periodo i salari so­
no stabili allora il tasso di disoc­
cupazione è naturale e ci si avvi­
cina al pieno impiego. Secondo 
l'ile ci troviamo in una situazio-. 
ne simile, pur avendo una disoc­
cupazione al 1 0%. Questo signifi­
ca che non ci sono margini dì 
crescita. Per l'Fmi. invece. come 
ha scritto Roberto Romano, il 
tasso di disoccupazione è supe­
riore a queilo naturale. Questo 
significa che c'è una capacità 
produttiva non utilizzata e una 
crescita possibile dell'l% del PiI, 
18 miliardi di euro in flessibilità 
sulll.lsO del debito. La commis­
sione Ue lo nega. 

anche se ci sarebbero i margini 
per farlo. Il pregiudizio Obbliga i 
governi ad adottare solo politi­
che di offerta e non di sostegno 
alla. dornanda. La questione verd 
quindi non è il rischio di n011 
mantenere il 2,4% nel rapporto 
tra deficit e PiI, ma quali politi­
che alla dornanda sono efficaci. 
llousakllo dI povertà detto -red­
dito dI cittadinanza-Io è? 
Solo molto parzialmente, e co­
rnunque non è sufficiente. È 
una misura che tende più al con· 
trollo della forza lavoro, e alla 
coazione al lavoro. E non miglio­
ra di molto la distribuzione del 
reddito. 
DI Malo dica che Il farà ... 
e un azzardo. Non' si conoscono 
ancora i decreti attuativi della 
misura, è tutto molto nebuloso. 
Per 1'1_ produrTà un effetto 
posltlvo dello 0,2% sul PII che 

Andrea Fumagam 

ne in Italia e in Europa, al punto 
che la Bee sta pensando di conti­
nuare la politica rnonetaria 
espansiva. 
EIa .quota 100-? 
il rischio è che non ci sia una so­
stituzione tra lavoratori anziani 
e giovani. Le imprese tenderan· 
no a non sostituire i pensionati 
o lo faranno con i precari. Nnon 
pagheranno il salario a chi va in 
pensione, lo farà l'lnps, cioè tut­
ti noi. L'effetto sostituzione è 
tra salario e pensione pubblica. 
Sulla domanda l'effetto sarà 


